
  

Procura della Repubblica di Chieti 
 

 

 

Il sottoscritto avvocato Francesco Miraglia del Foro di Modena, nato il 22 agosto 1968, con studio 

in Modena via Rainusso n° 144,  

Espone quanto segue:  

in data 16 marzo 2012 i Sig.ri Axxxx Axxxx nata ad Axxxxx il xx/xx/1972 e Cxxxxx Vxxxxx nato 

ad Axxxx il xx/xx/1966, entrambi residenti in Trento alla Vxx Zxxx n. xx, in qualità di genitori 

delle minori Vxxxxx Mxxxxx e Vxxxxx Mxxxxx mi conferivano mandato per assisterli per un 

procedimento avanti al TM di Trento riferito soprattutto alla loro figlia minore Mxxxxx. La minore 

era stata inserita presso la Comunità Lilium su richiesta della dott.ssa Axxxxx,  

la minore non ha fatto ingresso volontariamente, né con i genitori né Mxxxxx aveva scelta, è stato 

un inserimento deciso dai Servizi sociali di Trento e dal centro di N.P.I. di Trento, in forza di una 

diagnosi di "Rischio di sindrome di borderline", oltretutto la stessa dott.ssa Axxxxx sosteneva che 

Mxxxxx tanto in comunità doveva andare anche se non voleva e che prima avrebbe iniziato il 

percorso, e che prima sarebbe tornata a casa, che in comunità ci sarebbe stata poco tempo, 

descrivendo a Mxxxxx e ai genitori una comunità diversa, da quella che poi hanno trovato. 

I genitori di Mxxxxx riferiscono, che la Lilium, non li ha mai aggiornati di nulla, né da un punto di 

vista medico, né di quello che succedeva all'interno della comunità, Mxxxxx aveva fatto più volte 

richiesta di poter tornare a casa, ma nessuno le dava ascolto, i genitori chiamavamo per avere 

notizie della figlia e talvolta era quasi impossibile riuscire a parlare con gli operatori, 

Mxxxxx aveva conosciuto un ragazzo in comunità, le veniva promessa una stanza dove poter avere 

rapporti sessuali con lui, facendole assumere la pillola anticoncezionale, di tutto ciò i genitori non 

siamo stati messi a conoscenza dei fatti da chi di dovere, inoltre Mxxxxx confessava ai genitori che 

un infermiere in comunità le ha fatto delle molestie sessuali, sostenendo che lo aveva detto ai 

medici e agli educatori ma nessuno le aveva creduto. 

A tal proposito i genitori avevano informato di questo grave fatto i carabinieri di Chieti per 

segnalare l'accaduto, e la neuropsichiatra al telefono la quale aveva sostenuto che Mxxxxx si era 

inventata tutto per attirare la nostra attenzione. 

Difatti, la figlia Mxxxxx risultava collocata presso la una struttura di Chieti denominata Lilium. i 

genitori di Mxxxxx n data 9 marzo us., venivano informati della necessità che la figlia 



assumesse la pillola anticoncezionale e che la struttura stessa avrebbe messo a disposizione 

della minore una stanza ove potesse passare la notte insieme ad un ragazzo, anch’esso 

ospite della comunità. Nella stessa sera, i genitori di Mxxxxx, ricevevano una telefonata 

dalla struttura dove venivano informati che Mxxxxx era scappata alle 2.30 insieme ad un 

ragazzo anch’esso ospite, per ritornare sabato 10 marzo us., alle ore 23.15. Nuovamente i 

genitori venivano informati dalla struttura che Mxxxxx era nuovamente scappata in 

compagnia dello stesso ragazzo, i due rimanevano fuori fino alle ore 1.00 di notte. 

Successivamente, la dott.ssa Mxxxxxx della citata struttura informava i miei assistiti che la 

figlia aveva avuto un rapporto sessuale a rischio e sarebbe stato opportuno che Mxxxxx 

assumesse la pillola del giorno dopo. Fine giugno u,s, la stessa minore, in qualità di 

avvocato di fiducia, mi faceva recapitare una lettera scritta di pugno, ove menzionava gravi 

fatti successi durante la sua permanenza in struttura che meritano a mio avviso un vaglio 

da parte dell’autorità giudiziaria. 

Tutto ciò premesso il sottoscritto avv. Francesco Miraglia del Foro di Modena, con studio Legale 

in Modena n° 144, chiede all’autorità Giudiziaria competente di valutare i fatti di cui sopra e di 

procedere nei confronti dei responsabili nel qual caso si dovesse ravvisare un comportamento 

penalmente rilevante, rimanendo a disposizione per qualsiasi chiarimento. 

Allegati: 

 copia lettera minore Mxxxxx Axxxx 

 copia denuncia del 10 aprile 2012; 

 copia dichiarazione del 21 marzo 2012; 

 copia mail: 


